
Ore 14,30
Saluti istituzionali di Gianluca Vago, 
Rettore Università Statale di Milano
Giancarlo Cesana, Presidente Fondazione Ca’ Granda

Beatrice Lorenzin, ministro della Salute 
Pierfrancesco Majorino, assessore 
alle Politiche Sociali e Cultura della Salute

Pierluigi Stefanini, presidente Unipol

Ore 15.00
Introduzione di Riccardo Bonacina, Presidente Vita

Sabrina  Stoppiello, responsabile del censimento 
delle Istituzioni non profit-Istat
Luca Primavera, segretario generale 
Fondazione Zoé presentazione
del progetto Donatori di Voce*
Letture, a cura di Carlo Presotto
 
Prima sessione. Ore 15,30
Volontari in corsia
A fianco del malato: innovazione 
e best practices negli ospedali
Paola Pessina, coordinatrice associazioni 
Policlinico Milano
Tonino Aceti, coordinatore nazionale del Tribunale 
dei diritti del malato, Cittadinanza Attiva
Claudio Lodoli, presidente Associazione Volontari 
Ospedalieri
Lucia Celesti, responsabile Accoglienza e Servizi per la 
famiglia, Ospedale Bambin Gesù

Testimonianze
Francesca Sabbadini, responsabile coordinamento 
e sviluppodi Fondazione ABIO Italia Onlus
Silvana Tempini, epatologa, medico volontario 
all’Ambulatorio Opera San Francesco

Seconda sessione. Ore 16,45
Verso la de-ospedalizzazione
Il non profit traina la crescita delle cure domiciliari
Raffaella Pannuti, presidente Ant
Giuseppe Milanese, presidente Federsanità
Luca Moroni, presidente Federazione Cure Palliative
Testimonianza
Silvano Manzoni, direttore di Ail Bergamo

Terza sessione. Ore 17,45
Al fianco dei disabili gravi
Esperienze di volontariato con persone 
in condizione di fragilità
Paolo Pigni, direttore generale 
della Fondazione Sacra Famiglia di Cesano Boscone 
Angelo Bazzari, presidente Fondazione don Gnocchi
Rossano Bartoli, segretario generale Lega 
del Filo d’Oro
Renato Pocaterra, segretario generale 
Fondazione Serena
Testimonianza
Filippo Ghelma, responsabile UD DAMA-Ospedale 
San Paolo, in rappresentanza Anffas

*Donatori di Voce è un progetto di Fondazione Zoé 

(Zambon Open Education) realizzato nei reparti di oncologia e pediatria 

dell'ospedale di Vicenza da una cooperativa teatrale con lettori volontari



Un appuntamento per narrare e mettere in evidenza il potenziale del volontariato in 
sanità come risorsa che affianchi i servizi sanitari e assistenziali tradizionali

Promosso da VITA e Centro Nazionale Volontariato

Insieme a:
Fondazione don Gnocchi, Istituto Sacra Famiglia, Abio, Lega del Filo d’oro, Avo, 
Cittadinanza attiva-Tribunale del malato, Nostra famiglia, Ail, Aism, Misericordie, 
Croce Rossa, Aido, Ant, Fratres, Avis

Con il patrocinio della Ca’ Granda, Comune di Milano, Regione Lombardia

Come ogni anno, nel mese di dicembre, VITA celebra la Giornata Mondiale del 
Volontariato quale importante momento per narrare e fare emergere un settore 
imprescindibile della società e dell’economia italiana ed internazionale.

Quest’anno VITA ha scelto di sviluppare in particolare l’aspetto del Volontariato in 
Sanità. Il Volontariato nella Sanità ha acquisito in questi anni un’importanza sempre 
maggiore: 
a) in termini numerici (volontari e addetti nelle istituzioni sanitarie non profit); b) 
come produttore di relazioni fondamentali persino (come è riconosciuto da tante 
ricerche scientiche) nelle terapie; c) come soggetto e motore di processi di 
de-ospedalizzazione.
Ambito in forte espansione: attivi oggi in Italia 340.000 volontari impegnati in 
ambito sanitario, 11mila associazioni e istituzioni sanitarie non profit che danno 
lavoro a 158mila addetti (Censimento Istat 2013).


